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PROPOSTE PER LA SETTIMANA NAZIONALE UNESCO 

DI EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE

Anche quest’anno, momento centrale dell’attività della ampia rete di organismi pubblici e privati che collaborano con l’UNESCO alla realizzazione del Decennio dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile (DESS) sarà la “Settimana nazionale”, dal 5 all’11 novembre, intitolata “Alt ai cambiamenti climatici! Riduciamo la CO2 “.

A proclamare la manifestazione e scegliere il tema dell’anno, sulla base degli orientamenti dell’UNESCO e della proposta della Commissione Italiana, è stato il “Comitato nazionale DESS - Decennio dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile”, di cui fanno parte tutte le principali realtà che operano a livello nazionale per diffondere la cultura della sostenibilità (Ministeri, Regioni, rappresentanze socio-economiche, associazioni, enti di ricerca e formazione, reti di scuole..). 

Lo scorso anno la Settimana di Educazione allo Sviluppo Sostenibile è stata dedicata al tema dell’Energia (6-12 novembre 2006) e ha avuto uno straordinario successo di partecipazione. Sono scesi in campo centinaia di soggetti, dalle istituzioni, alle scuole, alla società civile, dando vita a una fitta rete di appuntamenti all’insegna del risparmio energetico e delle fonti rinnovabili: eventi, giochi, escursioni, convegni, mostre, laboratori, gazebo in piazza…

La relazione conclusiva sulla Settimana di educazione all’energia sostenibile è consultabile sul sito:  http://www.unesco.it/dess/relazione_settimana_dess_2006.pdf

L’edizione del 2007 della Settimana di Educazione allo Sviluppo Sostenibile non potrà che registrare un potenziamento del percorso intrapreso. Il tema scelto, i cambiamenti climatici e la riduzione della CO2, da una parte permette di consolidare l’esperienza dello scorso anno nel campo dell’energia, dall’altra consente di incrociare altre tematiche connesse, quali ad esempio la mobilità, l’agricoltura, il turismo e gli aspetti sociali del tessuto urbano. Inoltre la già corposa rete degli aderenti alla campagna DESS diventa sempre più numerosa, facendo supporre un’adesione ancora più significativa all’evento. 

La drammatica urgenza della lotta ai cambiamenti climatici è ormai ampiamente percepita, ma tale presa di coscienza non è ad oggi ancora accompagnata da un concreto mutamento degli stili di vita e dei sistemi produttivi. Le iniziative messe in atto per la Settimana di novembre dovranno dunque essere finalizzate a sviluppare negli individui e nelle collettività, soprattutto nelle fasce più giovani della popolazione, capacità operative e di azione responsabile finalizzate alla riduzione delle emissioni nocive. L’accento dovrà essere posto su tutte quelle azioni educative e di sensibilizzazione volte a incoraggiare cittadini, imprese ed enti pubblici a contribuire con le loro piccole ma importanti scelte quotidiane all’abbattimento dei gas “serra”. 

In questo quadro tutti i soggetti aderenti al DESS, o comunque impegnati sul territorio in attività di educazione alla sostenibilità in linea con il DESS, sono invitati a proporre e organizzare, nella massima autonomia, una o più giornate di proprie iniziative specifiche all’interno della settimana di riferimento, separate o congiunte.

E’ una consuetudine della CNI UNESCO quella di stimolare l’azione dei soggetti più diversi, facendone confluire le iniziative in date specifiche e fornendo alcuni orientamenti generali (per es. Giornata mondiale del Libro). Ogni organizzazione agisce secondo le sue specificità, capacità e risorse, come minimo facendo convergere, nella settimana, le azioni che già svolge e orientandole verso la tematica e le indicazioni dell’UNESCO. 

A livello territoriale è opportuno che sia garantito un certo grado di coordinamento tra i vari soggetti attivi sul territorio. La Commissione Nazionale Italiana Unesco è lieta di poter confidare nel supporto proveniente dalle Regioni, attraverso in particolare le strutture di coordinamento regionale per il sistema INFEA (Informazione, Formazione, Educazione Ambientale), per quanto concerne il servizio, su scala territoriale, di diffusione delle informazioni, di messa in contatto tra i diversi attori interessati e, laddove necessario, di coordinamento delle attività sulla base delle indicazioni provenienti dalla CNI. 

Venendo al tema di quest’anno, va ricordato che un intervento significativo sui consumi e sulle emissioni richiede un’azione "di sistema" che investe ogni aspetto del mondo economico e della vita sociale, incide sugli stili di vita e sul modello produttivo, tocca quindi tutta la filiera, dalla materia prima, alla trasformazione, alla distribuzione, all'uso, allo smaltimento, fino a riguardare questioni come l’uso del mezzo di trasporto privato, gli edifici e la bioarchitettura, l'inquinamento luminoso, l’alimentazione, l’agricoltura etc. 

Perciò, per quanto concerne le tipologie di iniziative da mettere in atto, la CNI UNESCO suggerisce di concentrarsi su azioni volte a sensibilizzare e fornire assistenza al cittadino, all’uomo della strada, per indurlo a ricercare soluzioni pratiche eco-sostenibili in uno stile di vita improntato alla sostenibilità: non solo dunque, come l’anno scorso, per l’uso efficiente dell’energia nei settori dei consumi domestici e dei trasporti, come anche per l’adozione di dispositivi di utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili, ma, più in generale, per un’alimentazione collegata ad un modello di agricoltura sostenibile, o per una mobilità basata sempre più sul ricorso al “motore privato”, o per una gestione dei rifiuti che eventualmente anticipi, anche in questo campo, scelte più razionali. E tutti gli altri esempi che si possono fare sulle abitazioni, sulla città o sul tempo libero. 

Come per la scorsa edizione, uno strumento ideale per raggiungere tale scopo è l'allestimento di stand o gazebo informativi/espositivi  nelle principali piazze italiane, nei quali il cittadino interessato possa trovare il materiale informativo e illustrativo sulle tematiche trattate, i dispositivi di realizzazione per l’abbattimento delle emissioni climalteranti, uno “sportello” al quale rivolgersi per sapere quali incentivi sono previsti e gli eventuali uffici o istituti di finanziamento da contattare.

L’obiettivo è quello di educare allo stile della sostenibilità, attraverso esperienze che costituiscano una sorta di “stage” (la settimana) di sensibilizzazione e approfondimento e, al tempo stesso, una pratica concreta dei dispositivi di utilizzo nei diversi settori citati e dei progetti che si possono attivare - nella propria abitazione, nell’edificio di una scuola, di un ospedale di un ufficio ecc. -, per recare il contributo personale o di un nucleo familiare o di una comunità di studio o di lavoro alla realizzazione degli obiettivi di Kyoto. 

Una delle azioni preparatorie della settimana è la divulgazione in termini chiari e semplici delle nozioni basilari relative allo sconvolgimento climatico e alle emissioni di gas serra e delle azioni, comportamenti, tecnologie e pratiche atte a prevenirne e mitigarne le conseguenze dannose. Coloro che intendono partecipare alla settimana sono invitati a provvedere alla messa a punto di un tal tipo di strumento, se deal caso beneficiando del cospicuo materiale informativo già utilmente prodotto con successo dai vari soggetti attivi a livello territoriale e nazionale con cui potranno mettersi in contatto (amministrazioni, istituzioni, Ong, aziende produttrici..), ed eventualmente sulla base di una brochure che la CNI UNESCO metterà a disposizione on-line.

È opportuno ricordare tuttavia che la Settimana nazionale DESS, lungi dal ridursi ad una serie di convegni o in mera attività informativa, ha lo scopo di mettere in moto processi educativi critici, attuati con metodi partecipativi (ad es. esperienze di auto-organizzazione), in modo che ai contenuti tecnici della tematica dell’anno venga anche associata una dimensione più prettamente formativo-pedagogica, nel senso ovviamente più generale e articolato, sociale, di questi due termini. 

Benvenuta anche l’organizzazione di momenti di confronto, dibattito e svago, particolarmente appropriati, ad esempio, per illustrare ai più giovani, la cultura della mobilità sostenibile, come anche giochi, mostre, spettacoli e esperienze all’area aperta; e sarebbe utile e educativo a ogni livello che esperienze e realizzazioni fossero corredate da una valutazione della CO2 risparmiata.

Per quanto concerne il territorio si tratta di utilizzare a pieno e valorizzare la rete INFEA, così come  il coordinamento di “AGENDA 21 Locale”. Il coinvolgimento delle Associazioni del Terzo Settore e di altri attori che hanno una mission non direttamente legata alla tutela ambientale potrà realizzarsi nel contesto delle culture, delle esperienze e delle prospettive indicate dalle loro “ragioni sociali” - quelle della pace, dell'intercultura, della democrazia globale, del dialogo tra popoli - approfondendo i nessi, peraltro fondamentali, tra queste grandi tematiche e quelle dei cambiamenti climatici.

Per quanto concerne le scuole e le università, in particolare, si tratta anche di suggerire attività che stimolino il ruolo propositivo degli studenti (per es. concorsi a premi, analisi del consumo energetico delle sedi didattiche/proposte di miglioramento, iniziative specifiche sulla mobilità, sondaggi...). Per le scuole peraltro la settimana in questione, cadendo in autunno, potrà essere di lancio di un lavoro ad hoc- e/o altrimenti di presentazione di lavori già elaborati in precedenza.
Dal momento che una delle priorità del DESS è quella di partire da quanto di rilevante è già stato realizzato, rafforzando la continuità e la qualità delle azioni intraprese, affinché si consolidi in Italia un sistema coerente e stabile di educazione alla sostenibilità in diversi ambiti, è opportuno inotre che siano profusi sforzi affinché la Settimana nazionale DESS sia pensata non come mera sommatoria di iniziative episodiche ma come altrettanti momenti annuali sia di iniziativa che di verifica di quanto si fa, momenti quindi utili a riflettere sul già fatto, ricalibrare gli strumenti e darsi obiettivi di livello progressivamente superiore.  

Apprezzati saranno gli sforzi per contenere l’impatto socio-ecologico degli eventi stessi, soprattutto in termini di abbattimento delle emissioni inquinanti prodotte. A questo riguardo AZZEROCO2 potrà fornire utili consigli pratici su come organizzare le iniziative nel modo più eco-efficiente possibile, fino a delineare un vero e proprio percorso di abbattimento delle emissioni di gas ad effetto serra eventualmente prodotte. Per chiarimenti e informazioni rivolgersi a Andrea Seminara; tel. 0648900948; andrea.seminara@azzeroco2.it
In quanto ente patrocinatore e promotore dell’intera manifestazione, la CNI UNESCO s’impegnerà ad assicurare la massima visibilità e diffusione delle iniziative messe in atto attraverso la concessione del logo e l’uso dei canali comunicativi più opportuni, anche su scala internazionale. Il ristretto budget di cui la Commissione è dotata non consente purtroppo di estendere il sostegno alla copertura delle eventuali spese, che dovrà essere a carico dei singoli enti organizzatori.

Come lo scorso anno la CNI provvederà a elaborare una locandina in formato elettronico da mettere a disposizione di tutti gli enti promotori di eventi in modo da assicurare un format comunicativo omogeneo: ognuno potrà inserire, in un apposito riquadro della locandina, i riferimenti dello specifico evento (o degli specifici eventi) di cui sta curando l’organizzazione e provvederà autonomamente alla stampa e diffusione. 

Verso la fine di agosto la scheda da compilare per partecipare alla manifestazione sarà inviata per e-mail a tutta la rete DESS e sarà reperibile sul sito www.unescodess.it. 

La scheda dovrà essere ri-inviata alla CNI entro il più breve tempo possibile con i dati relativi all’iniziativa che si intende organizzare, ai fini dell’approvazione del Comitato scientifico DESS.

Il termine ultimo per l’invio delle schede sarà comunicato in seguito (presumibilmente i primi di ottobre).

Ulteriori informazioni possono essere richieste all’ufficio UNESCO competente (dott.sa Federica Rolle – Tel 066873713/12 int 208 – Federica.rolle@esteri.it).
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